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vel gra 
n 
sx seguendo co” 
itto italo-turco è naturale che 
24 distinzione di ceto —- a- 
pi impazienza i giornali per 
le ultime notizie dal tea- 
po e pera, A ogni treno è una 
È all'ufficio postale per ricevere 
‘mate ; parecchie volte il pubblico 
pesta dis luso è deve tornare a casa 
di malumore. Gli è che il piego del 
Fimale non è puntualmente arrivato 
da che per una svista fosse stato col 
I in sacco destinato at altro 
se, sia che i treno fosse partito 
nu di ricevere il piogo o per altre 
amibili cause; e così dove a 
dusi il domani A i 
agiato che il piego dei giorni 
ato a Resia giungeva. prima. del 
, oppure gli abbonati ricevevano 
rnale in autecipazione di quelli 
dstinati ai rivenditori, I quali ultimi 
valgono a l'iseatire un danto, perchè 
molto spesso i clienti preferivano ab- 
Massi: per ricevere prima il gior- 
nale, Gi sombra che un pe di buona 
volontà da parte dei preposti al » 
vizio postale possa rimediare a tali 
inegolarità, soddisfacendo nel miglior 
mado it pubblico che anela conoscere 
li avvenimenti da cui pu dipen- 
es l'avvenire d'Italia. 
giuste proteste. 
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Voglia lu « Patria» far eco a tali 





N diservizio postale von è partienlare a 
resiutta, ma generale, nimeno ov quol che 
Aguardi i giornali, Noi ricoviamo continui 
gni. Bd anche i confratetti si travano alla 
‘egua, Facommo reclami. Non 
giosarono, La direzione dello Posto di qui 
fromiso di Tare quanto è possibile. Corro, 
parecchi inconvenienti ci ha portato |’ ntriv 
ila stazione: tutto vi dova Tar raenpito, per 
iampio anche la corrispomienza delle co- 
fidetto Messaggerie: laedis, Mortegliano ec 
lio queste, arrivando la mattina 
0 del diretto, non vengono tra» 
le cli* alle HI 0 non 
di hyano quindi fimo al mozzogiorno cit 
Veeversa per la partenza, partono un' al- 
ta ora, percito devono trovarsi alla stazione 
parecchio tempo prima delta renio oca di par- 
tenza. Così le. corrispondenze per S. Daniele 
che partono dalla stazio:e del tram alle 14. 
desono trovarsi all’ ulficio postale della sta» 
zione per lo meno allo 13.40, 

Di più : l' ufficio delln stazione, per In sua 
ristrettezza, è veramente « impossibile ;, 0 su 
vd da far qualehe inavaviglia, è goltant» 
tel fatto che non avvengano più trequenti 
disguidi 0 ritardi. 

Nelle condizioni di Kesiatta, aluague, pre 
soche tutti i paesi, È non resta ehe fur cal 
appello alla buona volonta doi preposti agli 
ulfici provinciali tocuti perche trovino i mezzi 

di limitare al menomo possibile tanti incon 
venienti che ora sì deplorano» 


CAMPOFORMIDO 
I [ringraziamenti del generale Ganeva 


i 5 — Nell'ultima seduta del Consi- 

glio il Sindaco sig, Marco Danelon 
con appropriate parole esaltò i valore 
dei nostri militari combattenti in Tr 
3 politania, mandando un augurale sa- 
Into, at loro Duce generale Caneva 
onora in quella terra la Grande 
ela Piccola Patr 

ll Consiglio si associò unanime alle 
nobili parole del presidente, e questi 
comunicava subito la patriottica di- 
mostrazione al Ministero della Guerra 
col eseguente dispaccio : 

Pregola comunicare Generale Caneva Con- 
sigho Com nale Campotermido, piaudendo 


valore € patriottismo utticiali militari tutti, 
| saluta Lui, vanto onere grano patria, or- 


goglio nostro Friuli. 
Sindaco Danelon. 
Il Ministero assicurava telegrafi 
mente di avergli fatta la comunica» 
zione e difattti ieri pervenne al sin- 
faco la seguente cortese risposta; 


Riograzia siun ria Vostra Congiglio Camu- 
nale espressione rivbilissimi sentimenti, ricam- 
diando saluto 







































Caneva. 

Ci è grato comunicare quanto pre- 
cele a dimostrazione che pure in 
iuesto Comune si segue con interesse 
l'impresa tripolitana, e si esterna fer- 
vido augurio che P eroismo dei nostri 
soldati possa essere in breve coronato 
dal meritato guiderdone della completa 
vittoria sulla inutile resistenza turca; 
sul leprecato tradimento degli arabi. 


L'entusiasmo patriottico 
d'un soldato di Basaldella. 
Abbiamo sott'occhio Ja lettera che; 

Il soidato Luigi Romanelli di , Basal- 
fielli serisse al padre, dopo il suo ar- 
rivo a Gacia, ove giunse con altre 
recite dell'ultima leva, i giorni 
scorsi. 

Hl Romanelli dice che a Gaeta, in 
tutto il presidio non trovarono che 
27 soldati : gli altri erano tutti par- 
titi per l'Africa. A Gaeta, la sera del 
28 ottobre arrivarono, dice, trecento 
prigionieri turchi e la.sera del 3 no- 
vembre ne arrivarono altri seicento : 
1 prigionieri furono acquartierati nella 
stessa Caserma. 

It Romanelli chiama i turchi « gente 
Senza Dio » che non teme affatto della 
morte; quando i nostri soldati, dice, 
andarono a prenderti ni molo per ac- 
corpagnarli in caserma, i turchi teu- 
tarono una ribellione chi fu tosto se- 
data. 

Dice che spera lo mandino a Tri- 
poli © aggiunge: io vado contento e 
non mi arrenderò fino all'ultima go- 
cia di sangue n 

La lettera ha vivamente commosso 























Cronaca Provinciale 





FAGAGNA 
Società tra Gasari Friulani. 


6. — Riunitosi oggi il Consigli» 
Amministrazione della Società fra 
Casari friglani, parteciparono alla se- 
duta i signori: Prandini Silvestro pre- 
sidente, Borgua Emilio vicepresidente, 
Rossatti Antonio, Borgna Clemente, 
Burissotti Emitio, Zanini Luigi, Le- 
stani Domenico, Ermacora Eugenio, 

Appena aperta la seduta, il presi- 
dente sig. Prandini, con appropriate 
parole. commemorò il compianto cong 
sucio Alfonso Donini, mettendone in 
rilievo le virtà, le sue doti non, co- 
muni e deplorandone vivamente la 
perdita. 

Lo stesso signor Prandini annuncia 
poi ai presenti lo scopo della odierna 
riunione è con entusiasmo illustra di 
a stata eo sia al 
riuli l'opera sapiente del pro- 
ossore civ. Enore Tosi che con vero 
nore ed attività senza pari ebbe 
empre cura di tenere alto il prestigio 
dell’arte casearia. Etogia poi le doti 
di mente e di cuore di lui e ricorda 
l'opera sua benefica prestata a van- 
taggio dei casari e la dottrina  spie- 
gata nelle conferenze tenute in for- 
ina facile e popolare or quà or là, 
dovunque era chiamato per impartire 
ammacstramenti sul caseificio. 

Sia con scritti di carattere pratico 
e teorico in giornali che trattano l' im- 
portante materia, si anche inediante 
la pubblicazione di due manuali uti- 
lissimi ai fecnici, lavori anche questi 
che danno prova del suo ingegno e 
delta profonda conoscenza dell'arte, 
ii prof, Tosi si rese altamente bene- 
merito del caseificio friulano in parti- 
colare, 

Ben gli sta dunque l'onorificenza di 
cui di recente volle insignirlo S. E. 
il Ministro di jcoltura; essa è 
degno compenso uoi meriti; e tutti 
che sono testimoni dell’opera sua 
benefica devono vivamente congratu- 
larsene. 

Propone che, in segno di gratitu- 
dine e di riconoscimento dei suoi alti 
meriti, gli venga offerta una perga- 
mena; € tale proposta è nccolta con 
viva compiacenza e ad unanimità dal 
Consiglio, il quale delibera che la 
presentazione sia fatta in Udine il 
923 novembre prossimo e che si tenga 
anche in onore del decorato un ban- 
chetto per il quale surà mandato ai 
soci apposito avviso e stabilita per i 
non socì la quota di fire due. 

Le adesioni si riceveranno poi 
presso l'Ufficio itella Sicietà dei Ca- 
sari in Fagagna. 

| fosteggiamenti di ieri. 

6. Favoriti da una una. splendida 
giornata autuunate, ieri si svolsero 
i festegginmenti indetti da apposito 
comitato. Alte 14.30 venne dato il via 
ai venti corridori ciclisti iscritti nella 
gara di resistenza. Partirono applau- 
ditissimi con un passo formidabile s 
guiti dall’automobile del sig. nob. Gino 
deglì Onesti, sul quale trovavansi il 
sig. Baschiera ispettore ilel percorso 
e il dott. Pasquale Gonano per es- 
sere pronto agli eventualmente occor- 
ribili soccorsi. 

Dopo © cinquanta minuti arri» 
vano quasi in gruppo nell’ ordine se- 
guente : 

Lugatto Antonio, Balestini Ferruccio, 
Pelizzoni Giovanni, Venier Luciano, 
Missio Lino, Nisti Silvio, Nusfel Gino, 
Facin Lucio, Querini Vittorio, Toma- 
dini Luigi tutti di Udine meno il se- 
condo ch è di Artena. 

Poco dopo la partenza avvenne una 
caduta generale, però senza conse- 
guenze. È corri.lori furono applaudi- 
fissimi, all arrive dalla numerosa folla, 
raccolta al traguardo. 

Le danze si protrassero animatissi - 
me fino alle ore piccine di stamane. 

È morto avvelenato dai fun 

gi anche quel Beniamino Fabbro dei 
cui sintomi di avvelenamento per aver 
mangiato funghi dicemmo l’altro; 
giorno. 
Nella sua famiglia il Beniamino fu 
it solo colpito dall’ intossicazione, per- 
chè gli altri membri delta famiglia 
sinistramente impressionati dai mu- 
merosi casi letali che in questi giorni 
si avevano avuti a. deplorare a Fa- 
gagna, non vollero mangiarne. 


BUTTRIO 

Dimissioni ritirate. - Per ì feri 

6. Il consiglio, nella seduta di ieri, 
ha votato alla unanimità (astenutosi 
la giurita) il seguente ordine del giorno 
proposto dal consigliere Domenico 
Zuccolo : 

«Il Consiglio nen crede nè vuole che la 
volazione per in nomina oi 4 membri del 
Consiglio scolastico Provinciale sia interpre- 
tata è possa interpretarai offesa o lnittazione 
di fiducin alla nostra Giunkn e tanto. meno 
all'egregio nostro Sindaco, cd ai principi 
da tro professuti ; stictiara di dulersi dello 
presentate dimissioni, e non aecottandole con- 
fe-ma ia sua piena liducia alla intiera «m- 
ministeazione ». i 

In seguito a questo voto, Sindaco e 
Giunta hanno ritirato le loro «imis- 
sioni, La notizia fu appresa con viva 
soddisfazione da tutto il paese. 

It consiglio ha poi votato 100-tive 
per la Croce Rossa. nel comune, 
anto nel oluoga elie nelle frazioni, 
si vanno. gliendo offerte allo stesso 
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‘a famiglia del bravo soldato. 


IFAVE 





scopo patriottico, 





Polemiche Scolastiche 


5. Nell'ultimo numero del «Lavoratore 
Friulano», iu un articolo da imponze, che 
tratta sn «questioni scolastiche», in risposta 
ad una corrispondenza comparsa sulla « Pa- 
tria + del 20 ottobre u. ., si mettono in evi- 
donza duo cos). 

Lo l'idiclismo dol corrirpondento che in 
inateria scolastica non veote suggerimenti 
dalla « Patria » 

Ho La profercaze ulle quella popolazione, 
compresa quella dui capoluogo, dimostra per 
le iusognanti non iiplomate. 

in gitanto al priato caso, non valela pone 
di diseutoro è in quanto “al secondo, poi 
«maestri» uvrebiero nossolo Done in 
mente, rultegrarsi co Comune di Tulmozzo 
per l'asserzione gratuità di quel corrispone 
delto e inîino congratului col « Lovoratore 
Friulano » -—- mdito v maestri! — por nver 
così dune duritiitu Li benemerita classo degli 
insegnanti. 

Che la popolazione d'imponzo sia stata 8- 
saudita nei suvi vlosulori per merito sli quel 
corrispondante Nost si può mettere 10 dubbin ; 
due insegnanti senza parento {è il cumuno 
non trova nulla a ridire) assurgono alla cat- 
Lora inagistrafe; ma, e per to scuolo idol 
capoluogo  porchy nun sì ta altettantu? IL 
riispondento del « Lavoratore Friuiamto » 
e dimenticato nella sua foga «i suggerire 
al comune la sua trovata: coi risparini che 
si ricavano da questo nuovo ordinamento 
non si potrebbe sostoncro le spese di qualche 
processo 6 tito nitro berle coso? È in se- 
condo Iuogu uv si avrebbe un centuzente 
Piosognanti con quella «speciale inclin 
allinseguameuto cli: costituiscono Ì pregi di 
vt». 

Lo sistema jasrapreso in que 
siono dal « Luvoratore Friuiano + — 
indice è voce di civilta © di progresso! 






































surebe desiderabile sì estendesse por ti 
comuni. Provuri dunque li fogsio  sucialista 
d'iniziare a mezz»: «lei suoi corrispomienti 
una campigna pu boicottare gi' insogoua 
diplomati . 

Vog iumo lusingarei chs la Cara a comine 
per la prima, a seguiro l'esempio del Corri» 
spundente «ol « Lavoratore riulano » da im- 
punzo (che traparentesi pare siu ancho un, 
persona autorevole ne comunej; ì congressi 
magistraii indetti per protestare contro } 
senza patente alla scuola, Dop sono che un 
alto di feroce forcaluolismo. , 

Guneludendo: muestri, se le ‘funzivui di un 
organo socizista sono quelle derinite dal cor- 
rispondente d' imponzo del «Lavoratore Friu- 
lano», potete andar orgog iosì «dell'appoggio 
che l'socialismo vi ottre! x 
Decesso, — Da Scodavacca giunge 
notizia che vi è morta la signora An- 
tonia Gortani nata Pittoni, della fra- 
zione di [Imponzo,: moglie al podestà 
di quel Comune sig. Nicolò Gortani, 
pure della nostra regione ina colà sta- 
bilitosi. Fu donna di casa edi lavoro, 
seppe alle sue medesime virtù edu- 
care il liglio sig. Luigi Alfonso Gor- 
tuni, presidente della sezione di Cer- 
vignano della Società agraria tersiana 
dì Gorizia. AL marito, al figlio, ai con- 
giunti le nostre condoglianze. 


PONTEBBA 


Citre interesnanti. — A dimostrare I° in- 
teresse di questa popolazione per le notizie 
della guerra, ecco il numero dei giornali ar- 
rivati qui «4 esitati nei mese di ottobre. 

Rivenditore Logiaro copie 8000, Codeluppi 
5100, altro 100), abbonati diretti 3000; wo 
totale quindi vi 17040 copie. 

Rinveglio. — Pare che finalmente un 
comitato siasi costituito per raccogliere of- 
ferte a pro ei feriti e ‘amiglie. Era tempo 
finalmente ! 

31 treno lusso. — Col giorno 12 corr. 
transiterà per questo confine il solito treno 
lusso invernale Vienna-Nizza. 

Lacompugnia di Varietà. — Nella splen- 
dida sala sp st giel sig. Carto Cappellari, a 
giorni la Compagnia di varietà con mario- 
Nette senza ferro del sig. Stignani (che con 
tanto succesan «da ua mesi agisce a Venzone) 
versà col suo Facanapa a «dotiziarei per un 
corso di recite 

La aspettativa è grande, perchè tutti si 
ripromettono ilì passare allegre serate, qui 
dove nelrtedioso inverno nessuna attrattiva 
nessuna distrazione è concessa, 

È ci auguriamo cho la ben nota Compagnia 
ignani sappia non tradire la fama che. a 
precorre. 


PAULARO 
Vivissimo reclamo 


Abbiamo ricevuto per telefono re- 
clami da numerosi carradori della 
Carnia contro la vergognosa incuria 
del Municipi» di Paularo che ancora 
non provvede a riparare il ponte di 
legno sul torrente But, tra Formeaso 
e Cedarchis. E° da quindici giorni che 
quel passaggio è interrotto, e con quale 
danno del transito e dei trasporti è 
facile immaginare. 

Il Municipio non se ne dà per in- 
teso, a quanto sembra. 

Qualche carradore s' arrischia per- 
fino a scendere nel torrente e guag- 
darlo col proprio carriaggio; ma ciò 
è pericolosissimo, perchè l’acqua è 
molto alta. 

E' sperabile un immediato provve- 
dimento del Municipio, almeno per 
evitare disgrazie. 

TRICESIMO 

i donazione del cav. Mall 
gnani. — ll Comune fu autorizzato 
ad accettare la donazione del cav. 
Malignarii di una zona di terreno da 
occuparsi per costruire una strada che 
dalla provinciale Pontebbana metta 
al mercato bovino. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
Beneficenza. — Martedì, al So- 
ciale, vi sarà la serata d’onore del 
distinto nostro maestro prof. Aggeo 
Astolese, come quello che grazie alla 
sua tenacia, all'amore per l’arte e 
alla bravura, ci diede quest’ anno un 
ottimo spettacolo d’ opera col Ballo 
in Maschera. Marcoledì, ultiia  rap- 
presentazione. . i 
Vincitori ai boceino. — Dome- 
nica, sotto un magnifico sole autun- 
nale, ci recammo nella vicina frazione 
di Braida, da Poldo, per una sfida di 
cava, boccino. Sedici erano gli inscritti 
alli gara, ed i vincitori furono: Er- 
nesto Fumei |. premio, Venturini Gio- 
vanni II. premio, Gregoris Giuseppe 
HI. premio. Molto pubblico con vivo 
compiacimento assistette alla sfida 














































Specialità dell’ Ofelleria F. GIULIANI 
- Spieniido servizio d’ argonto per nozze, 


Piazza. Duomo 





egli Stati dell'Unione 
Taserzioni a pagamento; presso la ditta A; Magoni e G, in Utlino; 
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KI manifesto del Sindaco i 
L'offerta del Municipio e della 


Bianca Cooperativa 


Questa sera hanno affisso il seguente 

muinifosto del Sindaco Samueti: 
Cittadini dì Latisana. 

Il Vessillo tricolore che sventola sulle coste 
di Tripoli e Cirenaica, terre di Rima, dove 
Pantica nostra civiltà fu sprata dal sara- 
ceno furore, rifulge ora piu glorioso che 
mai nella Dotta consacrata dal sangue dela 
balda gioventi. d'Italia, 

Li nostso pensiero è là duve i prodi sfila» 
no la morte per i fasti della Pata? Moltà 
feviti nelle aspre pugne, molti eroi caduti, 
lasciano è famiglie in misere condizioni. 
Nei duri cimunti di querra non manca a 
fraterna benoficenza ed erompe alto il sen- 


timento del soccorso nazionale ? 


Concittadini. 

Accorsiamp generosamente a lenire i 
mali dei feriti e delle povere famiglie dei 
‘eaduti ? 

La Giunta Municipale ha deliberato di 
iniziare la sottoscrizione con L. 690. 

La Banca Cooperativa di Latisana ha 
disposto L, 500: 

Î nostri cuori, i nostri vivi sentimenti di 
patriottisino, con nobile slancio portino l'o- 
dal, all'Altare solenne della Patria, 

Fervano è nostri voti per la vittoria! 


Pro Croce Rossa. — Constatiamo 
con compiacimento che anche a Lati- 
sana oggi si aprivano le sottoserizioni 
per la Uroce Rossa, a favore delle fa- 
miglie dei cadati e feriti in  Tripoli- 
tania, Da un cartello esposto all'e- 
sterno della farmacia Durigatto, dele- 
gato della filantropica istituzione, leg- 
giamo i seguenti nomi : 

* Gio Batta Durigatto L. 1v, Fortunato Monis 
8, Vittorio Faochiùi 2, Giuseppe Orlandi 10, 
Marianini cav. dott. Alberto 10, Gasparo Pe- 
losu tinspiri 5, Domenico Giacometti 10, Sante 
Uurice:2, innocente Reggio 2, Basil o Potti- 
ziol 2, Giuseppe Gobbato |. 

” Questa mane furono spediti al Co- 
mitato di Udine i seguenti importi : 

Banco Depositi e Prestiti di Latisana L, 50, 
‘cav. Divlato Gasperi 30, Carlo Peloso Gaspari 
£0, Gaspare Peloso ciaspare 10, Comand Ta- 
gliniegne Maria LU. 


Un Latisanese in Cirenaica 


decorato della medaglia d’argento. 

(6). La signora Rossi Zacchia ha 
ricevuto da Tobruch (Cirenaica) dal 
suo figliastro Giovanni una lettera 
dalla quale stralciamo alcuni punti : 

Tobruch 23 ottobre 9It. 

Ti fuccio sapere che sono cambiato di Reg- 
fimonto e che sovo andato al 40.0 Regg.to 
‘anteria în Tripolitania ; là, sono stato sol- 
tanto tre giornì e dopo siamo partiti per la 
Cirenaica e sinmo arrivati senza paura dì 
niente perchè vi ha due navi da guerra, in 
costa ilel nostro Reggiment» e noi siamo a 
Tobruch e la abbiamo trovati 500 Turchi che 
ci aspettavana è ci siamo avvicinati a fare 
fuoco; NGì Hou si aveva paura utente, ® 
abbiamo presa tutta ia Cirenai-a. Non siamo 
morti nessuno neanche un caro fratello. 

Tanti saluti a te e tutta la famiglia, addio 
a rivedere: un bel giorno e gridate Viva î L- 
talia e la Croce Savoja e la bandiera dei tre 
colori è stata la vittoria 1... 

Finumente io hò preso la medaglia d' ar- 
É 



























sento per aver salvato un utticiale che era 
pericolo di morte. 
Rossi Gioranni 

‘antera 
ca {Atrica). 

Il Giovanni Rossi, che ha seritto 
come poteva, in paese è conosciuta 
pe un buonissimo giovane. 


RONCHIS DI LATISANA. 

Incendio. — Ieri si è sviluppato 
un incendio nella stalla dell’ agricol- 
tore signor Giuseppe Montello che 
andò distrutta interamente. 

Il danno non è grave, le cause del- 
l'incendio sono ignote; il sig. Mon- 
tello assicurato. 


RIVIGNANO 


Lettere dalla Girenalca 


6. — Il comune nostro ha sette  sol- 
dati che combattono in Cirenaica e 
‘Tripolitania. 

ino. di questi — Egidio lacuzzo, 
appartenente al 410 fanteria — scrive 
da Bengasi in data primo corrente 
che, dopo avere serenaamente com- 
battuto fin dal giorno dello sbarco. 
ora tutto è tranquillo. Incoraggia la 
famiglia a non temere per lui, che 
spera di venire a raccontare tutti i 
particolari e gli episodi della guerra. 

All ottimo giovane gli auguri d'un 
felice ritorno in Patria. 


POZZUOLO 


Per i feriti e caduti in Africa 
e ‘fe loro famiglie. 


Nella seduta glel nostro Consiglio co- 
munale, il Sindaco cav. seppe Me- 
nazzi, con opportune patriottiche pa- 
role, ricordò i morti e feriti d’ Africa. 
Il Consiglio poi, su proposta della 
Giunta, ha votato un soccorso di lire 
500 allo scopo nobile e patriottico 














riassunto nel titolo; e nominato un 
Comitato per raccogliere le offerte 
nel Comune. itato, fanno 

rte il Sindaco e la Giunta, il nob. 

.Polami-lacotti ci Carpenedo, Candus- 
so di Sammardenchia, il dott. Carne- 
lutti, il segretario del Comune signor 
Minciotti ed altri parecchi. 


FAEDIS. 


Figli di Faedis .a_ Tripol! — 
5, — Anche soldati di Faedis combat. 


terono a Tripoli. 

Ronco Silvio di Francesco del 4.0 
fanteria della prima spedizione. 

. Altro soldato — Amedeo Celledono 
di Giosuè — è partito con l'ultima 
spedizione. 

Un ufficlate moi 
—' Ci giunge Notizia che il Sottote- 
nente Raffaele Torio fratello del no- 
siro mellico dott, Cesare. Iorio sia 
morto nel combattimento di Homs. 


Condoglianze. 
& FIGL 






rito a Homs. 





j— 6. Quel 


GEMONA 


-Latisana, G. B. Gasp: 
meriggio di sabato u 






chi morì nel nostro 

ore dopo accolto. 
Nel dopo pranzo d' 

modesti funerali dell 


Laserata pro morti e 
6. — Questa sera 


morti e feriti in Tri 


Brizzi e Corazza con 


varie chiamate alla 
Durante 





& 

seppe Della Marinadi 
Dal 

riprese . cartellini 


W la nostra gloriosa 
stro glorioso esercito, 
e ci resteremo. 


generale Caneva. . 
L’incasso, che nati 
di ogni spesa, fu di 
Una viva lode ed 
graziamento va dato 


alla riuscita deila fe 


PORPETTO 
Pro Croce Ross: 
tiva del rappr. 





Croce Rossa italiana 
‘Fripolitania. 


entusiasmo diedero 
colletta fruttò la bell 


suolo Tripolitano, fo: 


PALMANOVA. 


Ì 





ottobre. 3 
in morte di Pizzamigli 





Serosoppi Francesco, 


Loi G. Batta, Levis Rom 
D.r Giacomo, Penso e Cii 





vini Noè, Bert Ernesto, 
Marcuzzi Lucia, Malisani 
Demeti 















nati, Frattegian 
Mauro Artensi o. 


sini Lilero. 
in morte di È 
Versarono La. 
Vittorio, Vidale Fratelli, 
i Alessandro. 





Giovanni, Bui 
maggio Luigi, Pinzanî 
visan, Bertossi D.r Giaco 
Desio Antonio, Hiche 


Vanelli Giacomo. L. 069. 
050, Mimin Valentino, 





Visintia 


Moro Giuseppe 
” Italia; * 


seppe, Berton 
Hiche Rodolfo, 


Mazzolini Giovanni, 
Maucelli Giovanni, Zandoi 
Giovanni, Rossini Leon 


Mattelon Antonio, Turchi 


rgoanì 
larido Lucia, Nicodemo Gi 
Cini Cesare, “Sciauzero 


Giacomo L. 1,50, Desio 
Libero t, Buri Enrico*1: 
MANIAGO 

Ai soldati. Saba! 
talizio di S. M. il Ri 


e diplomi conferiti 


i seguenti oggetti 
1. tisane ei appri 
lancio preventivo” 
2. Scelta dell'area: 


seppe, 


Congregazione di 

SARA 

Esnnofele rimedi 
l'infezione.-.malazi 


Milano... 


10 - 





attesimi,. solres- eco. 


lo.cgnviane: prei 


I earradore Gaspardis è morto. 
raziato carradore: di 


rottura di una gamba e i 
bassa ventre nel ribaltamento dei pro- 
lo calesse nei pressi dei Rivoli-Bian- 


con un largo concorso. di, per 
ebbe luogo la serata a beneficio del, 
Comitato Gemonese « Pro famiglie dei 


Gli esecutori, della distinta compagnia 


cio gratuitamente offertisi, non occorre 
il dirlo, farono all'altezza della. loro 
fama riscuotendo soventi applausi e 


gli intermezzi. un. gruppo 
di suonatori degli ex soci. filarmonici 
cemonesi sotto la guida, del sig. Ciù- 


} loggione vennero lanciati a più 


verdi con la scritta, W. Tripoli italiana, 


Nel palco d'onore prese posto-la si- 
gnora Ester Caneva Cragnolini, sorella. 
del tenente generale Caneva coman-i. 
dante le nostre forze in ‘Tripolitania |: * 
con una sua figlia la signorina Luigia. |: 

Nell’atrio del teatro, fra un trofeo]: 
di bandiere, era messo il ritratto del 


la distinta compagnia Bi 
razza per la loro disinteressata e pa- 
triotticà opera e così pure a tutte le|. 
altre egregie persone che ‘concorsero 


sentante locale fn; 
una sottoserizione a: 


povere dei militari morti 0 féì 


'utti indistintamente con generoso 


35454 cent. accompagnata, da voti, 
che le armi italiane riportino. completa 
vittoria suile orde maomettane ed ill 
tricolor vessillo sventoli 


progresso, di religione. 


Oblaztoni, — Pervenute alla Congreg. di 
Carità di Palmanova nella 2.a quindicina di 


Versarono L. 2, Tamburini Osvaldo L. 
Desio Antonio, Buri En- 
rico, Vanelli Giacomo, Madussi 


terina e figli, Piantassola Giovanni,: Gaspa- 


In morte di Ballerini Paolo : Fontana Emi- 
lio L. 1. Versarono L. 050: Marni Augusto. 
Verzegnassi Luigi, Mucelli Giovanni, 


ia Baldini ved. Molinari: 
Treleani 


versarono ‘ L. 1. Ron- 
Ii, famiglia Toma: 
Enrico, Cappa Aristide;:Som- 
Attilio, . Fratt: 


Antonio, famiglia Del Mestre, Mersi' Giovani, 
chielli Fede, Candotto Orsola, Santi Giuseppe, 


Malisani 
Lucia, Rertossi Italia, Yolpones Anton 
soppi Angelo, Folin Angelo, Stel Giuseppe, 

Frattegiani. Demetrio, 


Pagnueco Luigi, Zandon& D.r Zullio, Zen 
cher Orlandini, Cosmi Celso, Rossini ‘ Libera, 


Ernesto, Frontali Adolfo, Pastoratti*Carolin: 
imberto, Zanolini Guglielmo, 


Orszio, Maria vel. Tempo, Verzeznassi Luigi; |! 
In morte di Vatta Atenaide: De.Lorenzi | Qi 
Elda L. 5, Bert Ernesto L..2, 


solenne, nella sala municipate; seguirà 
la consegna delle medaglie d’argento 


tredici militari appartenenti al:Co+ 
mune per l’ opera prestata inioccasione 
del terremoto. Calabro-Sicul ss HS 

1} Consiglio comunale è convo. |] 
catò per martedì 14 @brr.-per' trattate 


per ‘esercizio 1942 


dell’edificio scolastico. 1 

Renoficenza. Îl'sigror Rosa Giu» | 

élla Juttnosa-circostanza della: 

morte «ella figlia. Olga, ha. versato: {. 

50, pro.erigendo 08 sale 01-50 alli 
rità 


ndore l'abbdi 


ardis che nel po- 
. d, riportava la 
una ferita al 








ospedale ‘poche 





’oggi seguirono i 
‘infelice vittima. 
feriti in guerra, 


al nostro sociale, 
ersone, 





politania ». 


patriottico slan- 


ribalta. 


lede varie suonate. 


bianchi, rossi €@ 
marina, W al ub- 
a Tripoli ci siamo 


uralmente‘è netto, {! 
L. 390. 
un sentito rin- 
ai componenti la 
rizzi e Co- 





sta. 


a. + Ad inizia 








‘benefi 
e ‘delli 


il loro, obolo e lai 
la somma di lire 


glorioso suli 


riero di civiltà, di 


io Carolina. 


Fe dinando, 
olo, L::-0.50;  Bertossi 
ini, Bernardinis Ca- 


Mucelli Giovani 
Fulvia, Bossi e Bri 
rio, Tempo Maria; 


Guido, Zorze Dr 
Serosoppi Francesco, 


Steffamutti 


Tre- 


mo, Levis Romolo, 


e ida,  Bruggor 


Familia: ‘Colussi; L 
Tilati.-- Angelo,..Mi: 
Silvio, ; Penso Giu» 
Faleris Giuseppina, 


Pietro, . Marcuzzi 
Scro- 


nà D.r Ugo, De.Biazio 
e, Bassi e Brunat!, 


etti Domenico; «Bert: 


lolio, Zuécolo Emilia, 


‘Giasoppo; 


Bertogsi D.i 


Antonio T, Bi 


to 14: corr. na- 
e, dopo - la: Messa 


dal: Ministero-a 


‘ovazione: del: bi- {| 


ita costruzione 


Li 
o: sicuro - 
Felici 








 * Mendicar una colonia. 


8 























Sgominava È oli I 
Or la stirpe-di Guarino, di 





Al peccato sempre chino 
Dei vapabondaggio, i 
Gioca un tiro a. ‘a 
Con del taglio a la gran-tor 
Che altri già-assaggiarono 
né l africo banchetto: 
Con gran salve «di moschéttò; 
Di mitraglia, eccettera: 
Ma son questi alfintrastiilli, 
E pur essi da î-citi È 
Evitabilissimi. 
L'‘ne D ordine morale: 
Che l' azienda coloniale: 
Ciurta' più me'tmantco. 
Ed tn ver, c'è probità 
Seowpar la proprietà, 

































Non appare: buona pratica. 
D' abil arté diplomati 
Pi ia SUO a dat vigore 
ROGO im dt gori 
De'#‘hostrali professori 
di Contro nol ERIOPOST: 
ivvi por, urbanit . 
ARE i ctviltà, 
Séhza averne:il' placito, ‘. 
Se subli farsi vin alta ccasa 
« Prestochéè: 




















Far vogliamo gli stortesi? 
Qui.mei mostri bei paesi; 
Siamo padronissimt. |: 
E che, stam né lo' Stivale 
Tutti in'toga ‘dsttorale; 
Cappamagna,: eccetera? BRA 
Se perfin da noi, în, Parnaso, : 
Mal ficcando «il proprio pon 
“barba 













Salutarono giocondi ©: 
“Not, primieri ignoti: mondi 
Persi per li oceani; 

Già nodchieri de le genti 
Noi; de' flutti fra è cimen 
Accennammo ai popoli 

Il sentiero dei velieri. 
Torno .torno di emisferi, 
Paghi sol di plauso. hi 

Or, ‘che diamini! L' Ausonia 


«Noi d'un rodighi ! 


ipolitani 
* Guata bene, v'è la ‘panta 
De? l deserto libico; + :» 
Co' le arene è co’ li ardori 
L’ Inno dei Javoratori 
Non letizia l''aere.'* ? 
Noi ‘abbiam’ de la maremma... 
Per decidersival dilemma! ' 
Se a0a':del 1 
0 in casa, il proleta: 
Sbarcar debba il si 
Non ci vuol gran ‘calco 
Se la Terra-d' Appennino! 
ivi) 






di 





















































Un perpetuo raggi % 
cu ron pretdici to schifo 
I crepare d'ileo-tifo 

Su le arena d' Africa? 
A ristoro di nivaio 
Mova a l’ afro focolaio 
L'orso di Moscovia: 
Radaoletto al novo sole 
Più galanti sue carole 
Danzerà in, Siberia. 
Sempre nobili e galanti, ...- 
Noî trattar dobbiamo it guani 












mprO. 
attacchi mat litigio ; 
‘de l èrmivit'gran' prestigio 
lenderà :tersissimo, È 
‘pot! sincerità; 






E- 








Come insegna. il Pribci; 
Si rinneghè Macchiavelli, 
Néxdi vit si rifavelli; 

var barbari 







Lo si 








«Sempre fido al. 
Un' Italia, ema 
Dolce, ‘molle’ come crema, 
Oh che dell'Italia ti -: 
Che del: piatto da'ghiottoni 
« Valentissimi epuloni. 
Non ct mancherebbero 


Vito al Tagliamento 














Halgt 















Tanimo, Il-sig; Guberlottò “n 
Stampato sabato, sull 
stritto meno 
































Pterpretato' a loro modo: l'erro 
piano chie‘hanno: 0 
Appunto, perla setaplicissini 


interpre 


‘era un: ètrore: 








“guardi: finanza: della 
onchisdi Faedis. Per quanto 
verse: testimonianz 

ata io un ba» 


nor. farsi fotografare abbia |: 


trasto cot- proprietario pe 
“animi: si accesero; fatto 
la guardia.ad-un certo: punto: 
Pivoltella, non sì ‘sa 36° 
0:per. difesa personale. 
otuto::-accadere: qualcosa 
se: parecchi cittadini: ‘non 
Aron: questo: puntò intervenuti al- 
ontanando -la:guardia..che venne poi 
Ccompagnata in municipio ‘e da. quì 
la di finanza, ove, fu posta 


Ì capitano sta- procedendo ad una 
oLosa inchiesta‘ per appurare: le re- 
a R 


Una festa da balla T— Si. vocifera in 
ità: che dalla: giunta; municipale: sia- stata 
oita una domanda: per una festa. da «ballo 
lonelsi ‘in: piàzza : Paolo: Diacono: il giorno 

.: Sel'olò: è: vero; non posso. 0a- 

mne: la: glinta abbia. favorito.qualche 
persona, sonza pensare al: danno che reca una 
ttaforma: in:una: piazza: ché: rion:--è: abba» 
nza ampia in questa stagione par la grande 
‘quantità: di: fiuto: verdura: 6. pollame: che 
Ivi trova: posto.. Altre. volte: furono: Tutto. si- 


‘daviito: tutelare il-commerelo: in generale 


non: gl'int i: di qualcheduno,.: 


rie di sabato a Ciseris, 
——‘Sabato.:-prossimo, se il 
empo:non-verrà a glastare agni:c0s 
‘terti 


terminà: del: programma; .concre- 

d: ot R- Veterinario pro- 

Ristori è col' veterina- 

lo locale: dott. Tami,. sono ‘assegnate 
‘ben L:.950. i val bestiame della 
Si "Vuole ese- 


pede- 


E Campo d'aviazione 
In-questi giorni . l'egrogio.. dott. cav. 
Riccardo -Etro,-benomorito. presirtente 
del nostro presidente del nostro Co- 
itato d’aviazione, ‘ha ricevuto dal 
Ministero della Guerra la seguente 
lettera: 

Illustrissimo signor avvocato 
Questo centrale’ ulticio ia preso atto di 
quanto. Vossignoria ha comunicato con la sua 
lettera del 19 ottobre ela ringrazia di quante 
Ella/ha_iatto, per. la cessiono dell'aorodromo 
di Pordenone allAmministrazione lella Guerra. 

Sì riserva pertanto l’ufticio scrivente di 
dare le occorrenti disposizioni per la compi- 
lazione dol relativo schema di convenzione. 

Dal. Ministoro lella Gue 
Ul Capo dell’ulficio d'ispezione 
de servizi arsonautici 
È Moris. 

Ci compiaciamo vivamente col no» 
stro Comitato d’Aviazione che s°è 
occupato con tanto zelo ed amore 
dell'importante argomento, E diamo 
lode anche al signor Alessandro Rosso; 
ocuratore:della ditta Vaselli di Roma, 
ché ha cortesemente cuadiuvato il Co- 
mitato ‘stéssonel disimpegno dell’ o- 
pera. sua, S-- i i 
Ci'‘consta ché! SE. .il Sottosegre- 
tario; al ‘Ministero della”: Guerra Ge- 
nerale-Mirabelli:ha.seritto -al'suo a- 


3 iabilissimo-» ‘compiuto 
dal Comitato‘ pro aviazione di: Porde- 
none,. pel ‘quale. pochi” votonterosi 
hantiò offerto:all’ Amministrazione: Mi- 
i l’:aeradiomo sorto” nellanostr: 
città’nella lusinga di--vedervi presto 
istituita una sezione della scuola:m 


n pi 
ricordatò: Comitato ‘particolari ringra= 
ziamenti;, anche perchè l'atto ‘còm@ 
îuto ‘rispecchia l'elevato sentimento 
tico che ha ispirato i‘pochi'vo- 
lonterosi di ‘Pordenone’ e ‘dei’ vicini 
desÌ»; 
3 Superate adunque anche’ le ultime 
difficoltà, ‘speriam di | veder: presto; 
sorgere ‘a Ca’ Comina ud” 
campo di* aviaziotie militare, ove i 
nostri valorosi ufficiali possano pre- 
pararsi:a muovi: cimenti ‘nell’ arte «del 
Volo. 


|. ‘Per la strada’ della Valcellina. 


“varie frazioni: 


: ti 
à dile 


zionali, abbando 
erfetta lavi 


coltà‘ riuscendo a consegui 


:| fu'dal Tribunale. dichiarato” dui 


Pi 
‘oraggia- 
i; Serifini, Sin: 
tilmente-ha 


Iì costante interessamento dato dil- 
l'onorevole Chiaradia*a questa grave 
tione ha: prodotto i suo: buoni 
questi ‘gioòni1 an, :. nostro. 
a: potuto - partecipare.*al 

i Montereale": che <il. Min 
in'seguito parere favorevole 


“|del «Consiglio. Superiore dui. Lavori 


Pubblici,::d 


+ disporrà «quanto prima: per 
li accenli di 


prendersi per offetuare 
lella: strada. costruità!a 
ra; della Società per da utilizzazione 
dellé forze . idrauliche. del: Venèto;:e 
far. eseguire. i: sistemazione. 
No ‘eda-<a:- “grande 
che; ha -pro= 
Impressione. fra.noi ein 
uni interessati: E” una: nuova 
emerriza: del deputato Chiaradia 
‘ha; saputo, superare grandi SE 
che 
ittàisce una.vera giusta aspirazione 
delle: nostre popolazioni. 


I fallimento: del:.Franoascon 
Il fallimento - del‘ Luigi Francesco 


tuttii. 


appunto, in ‘seguito alle voci ch'e, 
sì fosse rifugiato all’estero. ‘Venne 
stabilito‘il’ 25: novembre:per la 


;l'dicembre;; 


ivo elogio. |- 


Puré su proposta dell’egrégio co. 
‘Colombatti, fu aperta, seduta: stante, 
da tutti i.consiglieri e.impiegati pre- 
senti, ‘una sottoserizione*-che - fruttò 

5:74 Somma che' sarà” spedita, dal 
Delegato della Croce:-Rossa:di qui, a 
‘Bologna; ‘alla-Crace ‘:Rossa;:Domenica 

‘persona designata: andrà.a:rac. 
re. l’obolo;.in-tutte“le..famigli 
nélicio dei feriti, e delle ‘fami- 


“Za'earità patriottica. A 
‘Anche: quì;.come altrove,-si- pensa.di 
venire .in. soccorso: delle’ famiglie: dei 
miortì..e feriti in Tripolitania:-@:-Cire- 


all'opera: -.:;. Sei 
Ha: conferito.--in':Municipio:;::sî- 
[esso in rapporto conila‘Società:0- 
pei ‘e-la Società: delTiro ‘a: segno 
‘concordemente si deliberò di aprire 
Pun Î ci izic 
Oggi: venne pubbicato:un manifesto 
i spedi al:Comitato Re; fonale di 


fganizzare: spettacoli eficenzi 
hè sarebbero in antitesi coi 
he grava. sulle famiglie dei: 
ionale,-maad n 
per: ri 
il neo 


‘as leidche in al 


si verifica dei 
il 28° dicembre. .— Alla procedura 
fallimentare: venne delegato: il'giuilice 
dott. Salvatore ‘Rossi; ed’ a- curatore. 
provvisorio;:1’ avv.. Guido Rosso; i 
Non: si ‘conosce ancora. l' ammo; 
tare delle-attività, nè .il ‘.passivo.: di 
irca-lire verso:.un attivo ‘di 
re 60: 00, . 3 ; 
‘Altri. particolari. 
‘6,55 incescon' conscio della sua 
posizione dissestata, 8° era” da’ cinque 
giorni.rifugiato in Anstria, da dove 
scrisse all’avv. Rosso pregandolo. di 
patrocinarlo.L’avv. Rosso però 
clind“1’ incarico ed’ avvertì: 
lempo: della:cosa:la: signora. -Fraîice 
(stan;‘:che tutto ignorava:: —* 
Ella; ‘infatti,:poco prima ‘aveva ri- 
tirato; una tratta'di ‘emé: 


la‘signora: not teneva ‘questi denari 
se-li era:fatti imprestare da. un'via; 
giatore ‘che sì trovava ‘in ‘albergo; il 
quale, ignaro di:tutto, aveva:ben: vo- 
ntieri. accondisceso. 
Dopo:avvenuto..il fallimento; però, 
questo signore:è:stàto rimborsato della 


[cifra esposta.-da un fratello del fal- n 


iù: ‘attendibile... pare sia quest 
Tancéscon, per. tenersi buoni ed. af- 
fezionati: i numerosi 


nr o 

‘aggira invece:sùli 
tere arole : signifi 
Franteston: fosse” stato: 
biliti ti 








pi 
ma. adunanza déi. creditori..Il ter- bi 
ino DUET 


«[quillizzando così l'animo 8) 


ifgiungono: 
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| Pordenonese 


‘ehia ecc. mentre il pubblico plaudiva 
‘alle films riproducenti le fasi della 
guerra italo-turca, fu consigliato da 
unò del pubblico plandente non più 
ripeterte... con una buona dose di 

azzotti. Il pubblico applaudì alla le- 
zione entusiasticamente, 

Oitre il 6 per cento di utili. 

Fu pubblicato il bilancio della Coo- 
perativa telefonica Alto Veneto con 
sede nella nostra città. Con un capi- 
tale sociale di lire 306.200 al quale 

iunto il fondo di riserva di lire 

la Società; nel 1910-1914 

ile di lire 21.150,37; quin- 

di, oltre il 6 per cento. Da notarsi 

che nel fpassivo figurano: dividendi 

arretrati del 1906 alla chiusura’ del- 

P esercizio 1909-1910, per un totale 
importo di lire 11.766.388, 

Arrivo di reclute pol 7. Lan- 
‘eteri. — Questa mane sono arrivate 
85 circa reclute dal distretto Ro- 
vigo. Erano alla stazione il capitano 
della Vecchiu, tenente Cagni e Bazzi, 

Oggi ne arriveranno altrè cinquan- 
ta circa e saranno le ultime. 

Licenziamento alla Fabbrica 


birra. n 

Ci sono stitì or ora licenziamenti 
nel personale amministrativo della So- 
cietà Birra Pordenone, i 

Vi è qualcuno ìl quale vuol saste- 
nere che essi abbiano correlazione col 
fallimento Francescon per il fatto che 
la fabbrica Birra è interessata nel 

rto per oltre 7 mita lire. I 
(cenziamenti sono effettivamente vel 
ma pare che sieno per al 
d'indole disciplinari. 
J Xn Tribun: 

Utisnza ‘penale 

PAL Sellenuti Ù 
— Giusep vina Traina di Gì 

vanni ili “Barcis apjreliò italla sentenza 
luglio 1081 del Pretora:di Min: 
coxlannava per coi 
giorni:sei:di reclusione. N 
tumrcia-di 

«la morte estin 

Jelladi -Itortolro fu Ki 


o però nel frattempo morti en- 
imputati, il Tribunale «i 
stinta.Fuzione penale. 


CORDENONS 
Una passeggiata dei ladri. 

6. — Questa notte i ladri fecero una 

ssegziata per le solitarie, deserte 
vie del paese, raband» da una parte, 
svegliandò inquilini dall'altra, con 
una sicurezza e arditezzi incredibili 

ina: pi isita la fecero nei lo- 

cali dell’oste Lorenzo Bi 
valcandò (pare) il muco del cortile; 
ed. asportarono una stiriana, unà co- 
perta-di.-lana, l’impermeabile. un pai- 
di ‘scarpe e uno di pantaloni 

Entrarono quindi nell’abitazi 
signor Osvaldo D'Andrea, negi 
di: legnami in borgo Sclavons. 

Quivi:l’ audacia dei ladri fu supe- 
riore all’immaginazione. Aecesa una 
curidela, si spinsero fino in una ca- 
mera. dove dormiva tranquillamente 
una-persona della famiglia, la quale, 
svegliatasi, diede P' aliarme. I mala: 
drini, vista Ja mala parata, se la svi- 
gnarono,:.:riuscendo però a portare 
seco-uno:schioppo, una cartuecera e 
trè-paia di scarpes---. 

Di-là,:passarono ‘nelle "case dei 

ri Pietrò Bianchet'e Aitonio Paier; 
bando vestiari e dal Bianchet' an- 
he:un' taccuino contenente per. fo 
funa:solamente spiccioli. î 
Questa: sera furono qui i-R. Cara- 
i AGcompagnati [al solerte  Ma- 

fo: si Jenedetti, per. le inila- 
‘gini. Te quali proseguono attivamente, 

Vi:fa-aiche qualche perquisizione; 
ma.parrebbe. senza frutto. 

Sispera però, mercè l operi zelante 
ed'intelligente delsuddetto Maresciallo, 
di-poter:acciuffaré*i malandrini, tran- 
urito di 
queste:buone popolazioni, che da un 
po'di ‘tempo si ‘sentono malsicure 
perfino in‘casa propria. Aùguriàmo= 
celo!’ - 


Come-la notizie da Tripoli i 
: fungono a Derna: 


< Ci mandano da. Meludo: . 
-G. :Batta Osualdini soldato nei: 40.0 
Regg: Fanteria 2a Compagnia; da 
Derna.serive.al padre la lettera: se- 
guente:‘gitinta ieri, che vi. mando a 
|titol6:di curiosità pel modo. cott cui 
svisate le notizie.dellasTri 
‘nella Cirenaica, 7 
span Darna, 23 ottobre 1911. 
©. Carissimo Padre i 
Vi (faccio snpere che ora mitrovoa Derna, 
Primn.mon potevo scrivervi perchè non :s> 
Vavo:tempo: Ora che siamo sbarcati a Derna 
vi'serivo:per idievi che: ho. fatto ion 
di A Derna sinmo. fermati 600 ti 
Prima-di-sbarcare, ie navi Ja guerra. lianno- 
‘cannoneggiato, e hanno spianato tie'case, 
Tut'e-Je-seresi va alia caccia dei turchi 


‘politan 


Jata i cla 55/000. tato a pente 
tita-tàttt-i parenti e ® 
Uf:me:che-fo- mi passo bene, Scrivetemi: .su- 

ito:2-Derta;-Aildio vostro figlio. fs 


Osualdini -G. 


one ateara: Milli tali 
egnito 8. slitie Fenta- dii 
E-ftalulerzz;dalori- di-ceres:n:A] 
d'appelito a d'Indisposizione nisi 
—puatigiane sienta faremo uso 
Adbita di Mou, > 


: non ho]i 
miglia. 


[uovo vano altacco 


Atrocità Turche - Commovente cerimonia.]i 


Nuovo attacco dei turchi 
vittoriosamente respinto 


Domenica mattina verso fe 7 it 
chi incomin rare nuov: 
monte con la toro artigli 
fripoli, molto ‘rumore, nessun danno, 

Il cannoneggiamento è incominciato 
allo 14-Gli shrapre! nemici, una de- 
cina in tutti, mal regolati, non pro- 
dussero danno alcuno. Dopo un e 
tempo l'artiglieria nemica ha ri 
ficato il tiro e ga cominciato a inviare 
proiettili oltre la città prendendo di 
mira le navi in rada. Qualche shrapne? 
è infatti enduto presso la Carlo AL 
berto © la Marco Polo. 

Queste navi, che sono ancora sot- 
tovento al forte  Hamidie, iniziarono 
subito un vigoroso fuoco tirando coi 

i ì 152, AI fuoco delle 

nemica oppose su- 

bito un immediato silei 
temporaneamente, giovandosi del breve 
duello delle artiglierie, una massa non 
molto numerosa di 
tava un attacco 
contro le nostre posizioni. 
ria araba è stata.però subito arrestata 
nella sua avanzata dalle troppe nostre 
agli avamposti*che-] hanno costretta 
a ritirarsi “con un fuoco viva 
diretto, La fanteria araba, incontrando 
una resistenza fortissim: i 


«|dicato. opportuno impega: 
’{e sì è ritirata lentamente protetta sem- 


pre da qualche rara 
Mi contano 

dell'avvenire d'Italia 
tissimo attacco dei granatieri ad una 
casa dove il nemico si era dato. 
In breve tempo, con uno si me- 
raviglioso, î baldi giovanotti lanciatisi 
all’assalti, hanno snidato i poco co- 
modi inquilini «della casa che poi l’ar- 
tiglieria ha rasa al suolo. I granatieri 
non ebbero che qualche ferito. 


Un covo di traditori. 


E, Vassallo manda all’ Avvenire: 

Stamane il capitano Castaldi, essen- 
do stato incaricato della sorveglianza 

, si è recato accompaguato da 
un nostro carabiniere, da due gendar- 
ni turchi passati al nostro servizio 
e da otto soldati a perquisire un fon- 
daco arabo davanti al quale nella 
giornata "del 23 venne proditoriamente 
uceitt un nostro soldato d'artiglieria. 

I soldati con la baionetta inastata 

vennero messì in me davanti la 
orta del fondaco, mentre il capitano 
Sastaldini, con i suoi uomini peno- 
tri nell'iuterno dove esegui una 
minuta perquisizio Jgli frugò in 
miti gli.angoli e visitò le camer 

iù omdite,. interrogò e perqui 
tutti gli uomini che nel fomdaco si 
trovavano rifugiati. 

Il capitano Castaldi riuscì a scoprire 
in un oscuro ridotto tre arabi e un 
negro del Fezzan che, feriti in malo 
modo, erano rimasti per parecchi 
giorni nascosti in quel pusto. *Con- 
dotti in luogo illuminato. potemmo 
tutti constatare che sin gli arabi che 
il negro erano» feriti alle ‘cossie, alle 
braccia e ai piedi dalle pallottole dei 
nostri fucili. Stretti di domande, i fe- 
riti finirono col confessare che ave- 
vano pigliata parte all'imboscata del 

Essi furono. subito cundotti in 
ittà dove, dop» di essere stati curati, 
vennero internati nelle prigioni in 
attesa di ‘essèrergiudicati dalla corte 
marziale. Queste giuste repressioni, 
‘alle. quali assiste la popolazione, pro: 
ducono un effetto salutare. 


Si “prepara un attacco disperato 
o del Turchi? 

ROMA, 6{N). Il. .« Messaggero» » 
ba da: Tri io Mi si assicira che 
gli ufficiali comandanti le truppe tur- 
che. all’ interno abbiano tenuto ieri ad 
Ain-Zara: un. consiglio di guerra. Il 
consiglio. avrebbe deliberato un at- 
tacco decisivo alle nostre posizioni. 
“Un: informatore arabo, caduto nelle 
mani. dei turchi fu barbaramente tor- 
turato.. 1 nemici tentarono con ogni 
mezzo più selvaggio di carpirgli noti 
zie sulle:nostre posizioni militari ; 
poichè“it=bravo-arabo vi si rifiutò re- 
cisamente,: i:tìrchi i 
ne impiccaroho J.cadaver 
I bersaglieri si “diverti 

a far arrabbiare 
. Per-dare un'idea del:gaio ai 
col quale i nostri soldati combattorio, 
Giulio:De- Frenzi. manda da Tripoli al 
Giornale d’Italia ìl'seguente caratteri» 
stico episodio; 

‘Alcuni bersaglieri dell’14.0 per in- 
gannare le ore d'ozio. sugli avamposti 
fecero un fantoccio di paglia, che in 
grandezza naturale, rivestito di un el= 
metto e-di- stracci, poteva parere un 
‘po’ alla -lontana-un nostro soldato. 


nnonata. 
così Vass 


stri: o Je-trinicce  osserva- 
vario -è ridevano. Per fat inquietare di 
i turchi;-il:-soldato di paglia fu 
poi ‘tiapparire in 'di- 
loro-Tontani. 
nte apparizione del pu- 
è -saltitata- da ona 
gille-ottomane, mentre 
occavario i motteggi in 
Italia all'indirizzo dei 


in, Quasi con-i si 


di Tuefi a Tipo 


Non occorre dire che il gioconda 
non Impesiva ai bravi borst- 

di sparare un buon colpo quan. 

do appariva tra le. palme e i cespugli 
ualche nemico per abbattere Pero 
i pagli 
I morti turchi rimasti sul terreno 
mostrano chè i nostri bersaglieri non 
avevan» colpito altrettanti  fantocci. 


I briganti turchi 

fra gli episodi che dimostrano lo 
spirito di brigantaggio dei turchi si 
narrano i seguenti : 


Il capitano Verri era stato ferito e 


veniva condotto a spalla da un mari 


naio, verso l'infermeria del campo.|f® 


Un proiettile lo colpì nu ente, e, 
nesta volta proditorianionte. Senten- 
dosi moi È Verri.volle baciare la 
mano del marinaio che tanto affet- 
tuosamente Jo.aveva sostenuto e disse : 
« Solo con womini simili, in un mese 
i può occupare la Tripolitania ! 

giorno 3I, a Tripoli noi eravamo 
a 600 metri da terra presso, il Conti? 
di fronte al forte Znidit. In quel 


ricinpite di sabbia; fe unghie è gii 
punto dei pi. 


occhi strappati con fe 
guali, 

Questo fecero itarchi è gii arabi 
per i quali v'è, all'estero, chi iiyari 
pietà e per iquali v'è anche ehi gia 
patizza in Italia, sugo Ie 
toria | 


talia, 
Il colonnello Zuppelli. udinese 
Governatore a Derna 


Il nostro concittadino colonne) 
Zuppelli, somandante il 220 Tant, 
fu nominato povernatore di n 
Appena assunto il so ufficio ha vi 
cevuto il giuramento di fedei 
tutti i nuovi funzionari naz anali 
indigoni addutti al Governo della de 
vinela od ha immesso tutti i 


gi suggello con s 
ingua araba le parole :- « Govemy 
italiano di Derna. 

Fu efficacemente’ aintato 


in qu 
nsol 


cav. Berna: 


perfettamente l'arabo. La 
presidio procede alaereme: 
vori dello ‘opere di far 
ostruzi i strade e alla pre 


truppa del 
nie Ì 





punto gli arabi avevano 0 l'at- 
tacco, sorretti da una batteria turca. 
Si notò che da una grotta, presso il 
mare, partiva. fuoco incessante n 
preciso di fucileria. Di una torpedi- 
niera si sticcò una lancia con entro 
un ufficiale e quattro marinai. 

Come se si fossero recati a prender 
un nido di gabbiani questi cinque me» 
ravigliosi soldati raggiunsero la spiug: 
gia, s'inerpirarono all'ingresso della 
grotta e inviarono nel paradiso di 
Allah i tiragliatori nemici che vi e- 
rano insedi ' 

Poi, tranquillamente, i piccoli ma- 
rinai’ ritornarono a bordo portando 
seco i 
nel fortino. 

Giovi notare che se il nostro eser- 
cito è meraviglioso per coraggio e 
per disciplina, straordinarii 
dacia sono anche gli arabi e i ture] 
Ma il loro esercito è ormai squalifi 
cato per le ignobili atrocità, degne di 
briganti e non di soldati, onde si è 
voluto macchiare. * 

I nostri feriti caduti nelle mani ne- 
miche sono stati legati ai tronchi delle 
palme e fustigati ; le piaghe sono state 


cilì e Je munizioni repertate 


zione di luoghi di depositi 
quantità di materiale colà portat 
dai nostri. piroscafi ed al cui tr sporta 
lavorano ancora alternandosi centi 
noia di soldati. 


L’ aviatore Cavalieri a Tripoli, 


1 migliori aviatori italiani hanny | 
. dato al cav. . Verona direttore della | 


Stampa Sportiva la loro piena adesione 
per l'iniziativa di formare una squa 
deîglia di aviatori borghesi che g 
portino a "ripoli a prestare il loro 
validissimo aiuto nell’opera di esply- 
razione, Fra questi c' è l’aviatore, Ca 
valieri, che esperimenta in Coltano { 
monoplani Antoni. 

Il Cavalieri ha così telegrafato : 

«Per la grandezza della Patria nula y 
nega: nccetto con entusiasmo la aua ilei e) 
occorre partirei purche ta Società «An- 
gni » nilerente ima favo: 
parecchio, Saluti. — CAVALIERI», 

La Società « Antoni » è già in grado 
di poter dare al Cavaliere un mone- 
plano bellissimo con un motore Ggnome, 
perchè egli possa raggiungere qualun. 


tndo loro vi. 4 


Così dall'Ongarò nel Gioragle dI 


Derna, 


nominati | 
gole funzioni co | 


i ade; 
luoghi per la lunga | 
erna, e che conosce d 


tifirazione, alla 


cami l'ap 


que altezza è stare inugamente per 


aria, 


Nostri fonogrammi della mattina 


( Servizio speciale della “ Patria ,,)._ 


La brillantissima operazione 
del! capitano Gastaldi. 


tin 
staldi (quegli stesso. che: arrestò 40 
turchi tra cui un dragomano da solo); 
si hanno i seguenti. particolari: Gli 
arabi testati sono quattro, presi 2 
alla volta. Due erano feriti, ano con 
arma da fuoco, tr con arma da 
taglio; ma per scagionarsi, questi 
disse che s'era ferito da - solo col 
rasoio, l’altro ch'era stato ferito in 
rissa da -un compagno. Dovettero 
però finir con l’ammettere alle astuto 
domande del bravo capitano, che un 
loro compagno era morto in seguito 
alle ferite riportate nella battaglia del 
23. 

re altri arabi erano riusciti a fug- 
gire prima che giungesse il capitano 
Castaldi. Ma la vasta rete di sorve- 
glianza stabilita dai nostri impedì che 
fuggissero anche i quattro ufficiali 
dlal capitano stesso arrestati, 


L'operazione del bravo ufficiale è; 


davvero brillante perchè fu con que- 
sto mezzo che si è potuto stabilire il 
luogo donde partirono i primi ‘ colpi 
dei rivoltosi e dove fu ordita la ri- 
volta. I quattro arabi arrerestati sa- 
ranno sottoposti al Consiglio di guerra. 


Lo sbarco dei feriti 
La -piccola Italia Bersagliere 


nell’Istituto dell’infanzia abbandonata 
‘PALERMO 7. — Eccovi alcuni epi- 


j{sodi dello sbarbo dei feriti portati 


dal:piroscafo Menfi. 
N “Direscafo Menfi è entrato nel 


degli avamposti e battezzata:colinome 
di Italia. Bersagliere: La piecinà' venniè 
sbatcata por essere: ricoverata -nell’I- 
stitato dell’infanzia'abbandonata. 

La: piccola Italia, fatta salire în 
vettura, mentre:s’avviava all’.istitàto 
volgeva gli sguardi maravigliati ‘sulla 
vasta piazza ed’ai cordoni dei soldati 
@ sorrideva, _ S 

AN Istitato l'ha indirizzata da Du 
chesse-d’ Aosta; che aveva offerto I 
250 per la piccola Italia, 

E a proposito della Duchessa, da 
tutti si oleva. un coro di todi. per 
laffettuosn; sapierite. ‘sua -‘dpera “in 
sollievo dei 
soltiinto,:si' fanno i 
ma-anche-delle nobili:dame:che fas 
compagnnno e la coadiuvano-nel più 
toso nîficio, 

La Duchessa. che. indossa “un giu» 


LLANZO 
STA 


dai j 
mento e col pensiero rivolto ai prodi. 


intorno alle cui tombe essi pregari 

— Rammentiamo, che nel nuove 
grande negozio dl Giuseppe d'Age- 
stini Udine, Vin Cavonre 21, 
p 3 vano coltelli, 
feriti. E non della Duchessa tosatri 
iù grandi: elogi, ità dì nccì 
lutamente convenieni 


si ripara qualsi 


ferri 


bone di lana grigia e un grembiulone 
bianco, è d’una attività instancabili 


Fila corre qui e là vigile e amorasa. ] 
MILANO 7. -, Sull’opevazione ul- Dà ordini, s' intrattiene ‘affabiliner te 


compiuta dal bravo capitano Ca- coni feriti, li conforta amorosamente, . 


scambia parole con i portato 
dar loro e>msigli, raccomandazioni 
Fun vero ahgelo di carità. 
La commovente cerimonia 

in onore dei nostri morti. 

‘MILANO, 7, Sulla commoventissimi 
cerimonia svoltasi sulle trincee agli 
avamposti di Tripoli il I xi i 
prove dei nostri moi 
nora solo descri 
nali milanesi d 
cano oggi minuti particolari. 

Il E novembre, nelle. trincee, 
gli. spari della fucileria’ nemi 
svolse una commoventissima ‘ceri 
nîa in onore dei caduti dell’84.0 
teria, nella battaglia del 26, La «ei 


peri] 


ì 


monia si svolse sullo stesso suolo tuve 


l’eroismo dei forti rifulse splendido, 


sul suolo bagnato di sangue dei no i 
stri prodi e reso perciò sacro dui xi | 


gue sparso. 


Dove caddero i forti sopra l'unic 


fossa comune che accoglie fe ufliviali | 
e soldati, fu improvvisato un memi 1 


mento, commovente e bello. 


Una piramide formata dai rottami | 
di una casa intorno a cui più firore | 


fervè la pugna e che fu perciò ablut- 
tuta quasi interamente. Sulla. pitù- 


mide, una colonna romana disseplta ; 


in un giardino; intorno alla piramide, 
quattro pilastri. 

Fu dettata anche una breve cpi- 
grafe: 


La ? compagnia dell’ 84 fanterin, di “MI 


compagni eroîcamente caduti il 26 
tobre 1911, 

Sul luogo era stato preparato ui 
altare, : 


Le cerimonia ebbe principio alle Il. 


Prima della Messa, it colonnello 
Spinelli chiamò nominativamente i 
morti, ‘e’ soggiunse nobilissime pi 
triottiche parole.’ Su, tutti i volti gi 


abbronzati dal sole, brillavano lagrime . 


della più viva commazione, 


fa Messa, che fu ascoltata 


Seguì 
col massimo raccogli 


soldati 


tree 
] temperini, forbici, rasol. 
i, eco. di tutte fe forme e già: 
iO puro ed a prezzo 


Si arrota  ingitre perfetfimente © 
i oggetto di tag 
Speelalità arrotature ii. toval? 

Ri “e -Fasoi, 





x 





OD 


sitrabi 
lavora 
i sim 
» vit. 


dI 


ttella 
storia 
etna, 
tori 
tà da 
tali è 
| pro» 
nati 


teste 
ubi, 
Inga 
viste 


del 




















gli 


NONACA | CITTADINA 


SS per Ie famiglie dei soldat 
caduti o feriti in guerra. 


offerta cocapitato al nostro ufficio. 
gr. I'alico Piazzi Taboga LL 
Italico Piva in morte cli 
Pametfico Ragsitzzoni 
Fatviz 1a Paga vini 
Psotmaa precerlente 


I 
QI 


1620.74 


» 





» 


1. 166570 
’elenco pubblicato domenica, tu 


otale 
Nell ] | 
sampato Fortunato Di Denardo lire 5, 
Jonardo. 
Abbiamo versa 
ancora venerdì, L.1277,30 e cioè-tutte 
le sorame las alte fino a quel giorno, 





ta. Questo 





agni singola off 
qc 
veni si pit 
blivuto finora nessun elenco uffici 
di olfecte; siamo noi caduti in equi- 


utaci. La Coco Rossa non ha pub- 





goco, Vedendo nn elenco nel quale 
no riprodotte anche le prime ot- 
fgrte da noi ricevute, fo riproducemmo 
credendolo w/ficiale, e ristampammo 


era 


anche alri pur avendoli ritenuti uf 

fiiali. Chiarito l'equivoco, natural. 
Soment d'ora innanzi non pubbliche 

remo che gli elenchi delle offerte a 

noi pervenute è direttamente e quelli 

asmessici dalla Croce Rossa o dal 

Comitato testè costituitosi. 

Il Comitato cittadino al lavoro. 
Questo Comitato si riunì alle 20,30 
diversera, nella sala del Corpo volon- 

tari ciclisti. Erano presenti : cav. G. 

B, Volpe per questo Corpo; Ugo Zilli 

che aveva portato l'adesione. della 

Camera Commercio e Daute; cav. 

Burgart per È Associazione  commer- 
3 ciantì; Giuseppe Malattia per la Trento 
e Trieste; prot, A. Dal Dan per Gin- 
nastica e scherma ; Giusto Muratti per 
i Reluci e la Croce Rossa; prof Ro- 
vere pel Liceo ed insegnanti med. ; 
Emesto Liesch per la Operaia; Luigi 
Renzi per gli studenti Liceo; Augusto 
Verza per la Unione viclistica ; Orlando 
Italico per Unione Agenti ; rag. Silvio 
Moro per Società Mutuo Soccorso a- 
genti; Giacomo Centazzo per Sodatizio 
Stampa; Gabviele Tonini per Tiro a 
segno; Elio Miotli per stadenti Isti- 
tuto. 9 

Dopo brevi ditucidazioni e informa= 
zioni del cav. Volpe, furono istituite 
le curiche: Muratti presidente ; cav. 
6. B. Volpe. vicepresidente ; Pietro 
Cusoti segretario; Ugo Zilti cassiere. 

Furono quindi ventitati parecehi 
progetti per raggiungere lv scopo ch'è 
quello di offriv modo ad ogni omine 
di cittadini di esprimere il luro pa- 
triottismo e il raccogliere il massimo 
di offerte, 

Gli studenti, con slancio patriottico 
che mai si smentisce, promisero tutto 
il loro catusiastico appoggio. 

Il Comitato ha sede in via Graz- 
mano, È; resti aperto ogni giorno dalle 
Hallo 12, dalle 17 alle 18 e dalle 20 
alle 23. 

Variazioni sulle imposte richezza 
mobile per l’anno 1902 

Avvertiamo che quì ci sitio solo le 
variazioni fissate definitivamente © 
proposte d ufficio «all'Agenzia in ri- 
guardo alle modificle avanzate dui 
. tassabili, tenuto come termine di pa- 
vagone l'ultimo accertamento. 

Industria della Seta: Ettore 
dini e C. filanda a Cividale; reddito 
netto proposto d' Ufticio dall' Agenzia 
Li . 5.3 mila in più che nel 




















Corva- 








1907. 

Mestroni Luigi fa Ettore, di Udine; 
conunercio bozzoli ; reddito netto fis- 
sat» definitivamente L, 2.400; L. 2.100 
in meno che nel 1910. 

Raiser Domenico e figlio : fabbrica di 
velluti; idem L. 3000; L. 2 in meno 
che nel 1908. 

Commercio e manifatture del Catone : 
Luigi Spezzotti: reddito netto pro- 
posto dall’ Agenzia L. 22.000; mille 
in meno che nel 1910, 

Volpe comm. Marco: l'issato defini- 
tivamente L. 20000; 5 mila in meno che 
ni 1940. » 

iffittuari di fondi rustiei Carlo Scia- 
lino e Uolambo fu Giovanni; red- 
dito netto accertato definitivamente 
L 650; L. 50 in meno del 1907, 

‘ommerrio cereali ecc. > Bianchi A- 














lessandro fu Antonio reildito netto 
L. 900; i. 1000 in meno che nel 
1008. 


Cominercio bestiame : Marini Giovanni 
di Stefano negoziante cavalli; propo- 
sto dall'agenzia L. 3000: L. 1600 in 
più che nel 1908. 

Fabbrica vini ed aceti: La Roca 
Giuseppe, proposto d' ufficio L. 4500; 
L. 2000 più che nel 1908. 

Fabbrica e commereio birra. Luigi 
Moretti reddito netto proposto dal- 
l'Agen L. 50.000; L. 20 mila.in 
meno che nel 1908. 

Fabbrica ghiaceio. Impresa frigo- 
tifera Dorta-Bellina ; proposta d’ul- 
ficio L. 7000, L. 3800 in più del 1908. 

Fabbrica e‘vommercio del latte. Rigo 
Angelo di Giuseppe ; negozio formag- 
gio burro; proposta d'ufficio. Lire 
1500; L. 600 in più che nel 4904. 

Macellai. Angelo Croattini, fissato 
definitivamente L. 6200; .L. 800 in 
meno che nel 1910. 

Giuseppe del Negro di Giovanni : pro- 
posta d' ufficio L. 8000 
Givotti Lodovica fu Luigi 
finitivamente L. 1800 
che nel 4910, 














de- 


1, 500 in meno 





Seno arrivati i squisiti fichi Posti 
#4 forno con mandorte all'Emporio Li- 
gtgnana. 

pare 10 a chi porterà alla Agenzia 
A Manzoni e ©. un libro inventari, 


Stmarrito in Città 


mne 


U 


10.— 


aentre andava stempato Fortunato Di 
to alla Croce Rossa, 
è teniamo le ricevate nominative per 

diciamo 
Jie in risposta ad una lettera per- 


lo 


10. | mos 


SR RT 
ser 


Una borsa di studio di 4000 lire 


vinta da un concittadino 





vinto it concorso 
ai studio di lire 
istituti superiori 


dove 


estali stranieri. 








all’ Università Gregoriana 
IL Papa, ha designato il P, Guido 
Mattiussi, della Compaguia di (Gesit 
come su sore: «el 
veftà erento climate 
Uoneistoro) insegnamento — della 
dogmatica ali’ Università — Grego- 
rinna. HI Mattitssi è molto conosciuto 
in Friuli e quantunque la sua fami- 
glia sin oriunda da Trivignano il P. 
Mattiussi può dirsi friufano. 
Serata musicale al Circolo familiare 
Un nobile patriottico saluto, 
Le ampio ed eteganti sàle del Cir- 
colo, Ramiliare, trasferito poco. fa cal 
Pulazzo Plateo in via Marinoni, si > 
persero iersera, per un primo -tratte 
nimento, a mr accolta gentile “di si> 
guore e signorine, di soci e di invi> 
tati, fra i quali una eletta rappresen 
tanza di ufficiali. 





) 





nel prorsimo 











h 





Cu 
ne 
tichi soci, il capitano Cillo e il te- 
nente Gregorutti, partiti per Tripoli. 
Quindi la signorina Maria Del Pra e 
il dott. Sigurini eseguirono a quattro 
mani, con molta finezza d’interpre- 
tazione, squisitamente, una  sinfo) 
di Beethoven. La signorina Tina Laz- 
zeti, con voce di mezzo soprano, lim- 
pida e modulata con arte, cantò al- 
cune belte romanze di Schumarin e 
di Gounod. 
N prof. Giulio Pasquali, che fu della 
serata il protagonista, accompagnato 
al pianoforte dall' ottimo dott. Carlo 
Conti, trattò magistralmente, con arie 
scelte ate, la delicatissima e ar- 
amntiosa viola «lamore ; ed eseguì, fra 
laltro, un'aria soave, il frammento 
d'una site, di stile antico, un'altra 
sola volta eseguita « Parigi, compo- 
sizione del quanto nuxdesto altrettato 
volente nostro concittadino M.o Man- 
tico. 
Dopo il concerto si improvvisò 
lieta la danza, che si protrasse ani- 
mata fino verso la mezzanotte. 
Così il circolo non poteva meglio 
riprendere la serie de' nuovi tratte- 
nimenti familiari. 


Oltraggia il Re ed è arrestato. 
L'altra notte tale Fabio Fabris di 
Aotonio, di 20 anni, nie di Ne- 
gozio della ditta Pellegrini trovavasi 
all'una dopo la mezzanotte al Caffè 
all'Agraria con aleuni compagni ; nel 
caffè c'epa:pure un sottufficiale d'ar- 
tiglieria èd altri cittadini 

Il Fabris alzando ta voce, cominciò 
A sbraifare; dicendo fuori contumelie 
contro il Re, contro il generale Ca- 
neva, contro la guer a e i massaeri in 
Tripolitania. 

Quella musica seceò | presenti e 
specialmente il sottuffi i tutti 
diedero sulla voce a malcapitato vhe 
irvitò tutti per il suo contegno. N 
que un po’ di trambusto e ìl F 
s'obbe qualche schiaffo e qualche 
pugno. In quel momento due guardie 
di questura passavano di là e tras- 
sero in arresto il Fabris: ne seguì 
una istruttoria in questura; lar 
restato dovrà rispondere di oltraggio 
al Sovrano. 


ni, ‘che con felice patriottico 













































Un rissa alla sciabola tra dne soldati. 


Due soldati del 13 Monferrato, friu- 
lani, domenica sera avendo permesso 
speeiale si trovavano verso mez: 
notte fuori porta Gemona nei pressi 
della Società Elettrica friulana. Uno 
d'essi; tal Borgnoti di Torreano di 
Cividale. ch'era ubbriaco, estratta 
d'improvviso la sciabola aggredì il 
compagno menandogli due fendentialia 
testa ferendolo. Il ferito certo Perosa 
da Tarcento si difese con ta propria 
sciabola riuscendo a mettere in fuga 
l'assalitore. IL ferito si recò . quindi 
al quartiere a dennunciare il fatto e 
quindi in ospedale militare ove fu ine- 
dicato. Il feritore fu posto agli arresti. 


Società Ginastica ’Forti e Liberi ,, 


Col i Novembre si è riaperta la palestra so- 
giale, nella quale, ogni sera dalle 20 nlle 
i Signori socì, potraano esrreitarsi; e prone 
dere parte al Corso di lezioni di gianastica. 


Camera del Lavoro. 
Gli <edili ». — Lu Federazione N 
edilizia, ha indetto per domemea;- :12;:167, 
Convegno provinciale edile, nei Jocalì della 
camera del Lavoro, alle Hi ant. A rappresen 
tare la Faderazi ‘sarà costi ‘il sig. Calso 
, ispettore amministrativo. Si trat- 
teranno le nuovè' fiforme approvate nel Con- 
gresso Nazionale;celile tenutosi n "l'orino lo 
CUDI + congresso al qual: le or- 
gunizzazionii edili friulano erano 1appresen- 
tate, slal loro segretario Paolini A. 

Gli spuzzini. — li comitato delia Lega Spaz- 
zini ha convocato in assemblea i propri s ici 
per titovelì, 9, alle ore 12; . 
E' stato a tal uopo invitato it Paolini D. a 
parlare sul tema : « Perchè dobbiamo rima- 
nero organizzati. 

— Perderàì 1° occhio! Nel pome- 
riggio di ieri il fabbro ferraio Ferrue- 
gio Canzian, d'anni 15, abitante in 
via Pradamano, stava battendo sul- 
FP incudine una sbarra di ferro infuo 
cata. Una favilla fo colpì atl’oechio 
destro. 

All'ospedale il dott. Paravidino to 
icò riservandosi la prognosi salta 
funzionalità dell'occhio ferito. 





































Arrestati per oltraggio nl pu 
store. — lersera verso le 10 n Porta 
Grazzano, tale G. Batta Chiappolini 
di Angelo di 29 anni da Forgaria, e 
Angela Bortolin fu Antonio d’anni 
25 da Tomai Brugnera) furono di. 
chiarati in arresto dalla guardia da- 
siaria Patrei Bernardino, per oltraggio 
al pudore, 














Giunge notizia da Roma che il con- 
cittadino «dottor Cesare Grinovero ha 
esamo alla borsa 
D per stuli sugli 


Un friulano insegnante di dogmatica 


P. Biltot (che 





Preluso alla festa il presidente cav,|, 


ro mandò un saluto a due an-|P 


ione | 






In libertà prevvisoria — leri è 
stato messo in libertà provyisoria quel 
certo Pietro De Cecco che venerdì 
venne arrestato a Meretito di Pomba 
per avere ferito corto Cristolbli Pie» 
tro che gli aveva esploso contra tre 
colpi di rivoltella andati a vuoto. 
Per avere squisiti Zam poni, Bondiole 
e catechini di Medena pura carne sui 
na L. 2.60 kg. rivolgersi al negozio 
Ligugnana Via Manin. 


Crediamo doveroso far cono 
seere al pubblico che per guarire le 
malatie delle vio  genito-urinarie ve- 
neree e sifilitiche, devono usare 
i rinomati medicinali Casile, gli unici 
che sono riconosciuti da celebrità me- 
diche estere e nazionali come un vero 
progresso per ta scienza. — Vedi av- 
viso in 4a pagina, . 
AAA 


Gronaca degli affari 


. Società industriale, -— ! signori 
Morandini Federico fu Giuseppe, Mo- 
randini Umberto, Alberto, Vittorio, 
Luigi e Guglielmo fu Domunico co- 
stitttirono fra loro una Società in nome 
collettivo sotto La ragione « Officine 
elettriche citgini 'Movandini », con ca- 
pìtàte-di, fire: 50,000, costituito per 
‘metà dal. Federico Morandini e per 
dagli altri. Scopo della società : 
duzione è distribuzione della ener 
gia-olettrica per illuminaziono pub 
blica e privata e forza motrice, ; in, 
Comune di Pavia di Udine ed altro 
Durata, anni trenta dal primo luglio: | 
Firma sociale: Morandini Federico e 
Morandini Vittorio, congiuntamente. 
Dal fallimento nl piccolo fal- 
limento, — Ll Tribunale ina revocato 
la sentenza 23 ottobre con la quale 
dichiarava il fallimentodi Marzio Mae= 
strutti, biciclette in Battrio; € 
dichiarato il piccolo fallimento, nomì- 
nando a curatore l'avv. Antonio Pol- 
lis di Cividale. cl 
Gli atti furono trasmessi al Pretore 
di Cividale. ; 
La Banca Commerciale hi 
trasferito in qualità di procuralore 
della Succursale di Udine il signor 
Emilio Weichsel, già procuratore 
della Succursale di Verona, conferen= 
dogli la rappresentanza e la firma 
della Società limitatamente alte ope- 
razioni della Succursale di Udine. 
Opposizione a fallimento. — 
Abbiamo dat» la notizia del fallimento 
del sig Sante Lazzarini albergatore di 
Codroipo. Ora ci consta che il Laz- 
zarini ha, col mezzo dell'avvocato 
Levi, fatto opposizione al fallimento ; 
e che la discussione fu rimessa al 
414 corr. n È 


Cronaca Teatrale 
TEATRO MINERVA 


La Gioconda 
questa sera seconda rappresenta» 
zione. 

Teatro Sociale - Novo Cine 
La nuova creazione cinematografica 
della Casa Pathè Freres intitolata Gi- 
netta verrà rappresentata questa sera. 

La film è della lunhezza di 1500 me- 
tri e consta di ben 75.000 fotografie. 
Si tratta ili nn dramma sociale de- 
stinato al più grande sucesso. 
Questa cinematografia rappreten- 
tata al Teatro Malibran di Venezia 
venne replicata per parecchie sere. 
Farà seguito la scena comica: Ro 
salia fa del sabolage 20 

Le | Ca npresea tazioni incominciano 
alle ore 18. 


Corriere Giudiziario. 


Pretura del EF Mandamento 
Pretore Giorgi Cancelliere Bisaccia 


La giustizia al minuto 


Bettino Croatto incchino di 24 anni di Gio. 
Marin du Uline, quale complice nel furto di 
una bicicletta rubata da un ignoto a tale 
Giuseppe Cla:ino, fn condannato a 36 giorni 
di reclusione. 

— Perchè iliede false generalità, tale Rat- 
fiele Cardoni di Alfonso fu comtannato a I. 
60 d'ammenda. . 
— Perchè contravventore oi foglio di via, 
cario Fuvaro fu Giuseppe da Venezia: m cone 
dannato a 35 giorni di reclusione. 





























































Luigi Princhiys gerento responsabile. 


AAA 


DIFFIDA 
c ol acquistaredel 
Ferro-Chinagenui 
no non trascuri di 
aggiungere il nome 
BISLERI, la cui fir- 
ma è riprodotta sul 
l'etichetta della bot- 
tiglia e sul collarino 
che avvolge la capsula. 

Diversamente potrebbero toc- 
cargli delle malfatte e spesso nò- 
cive imitazioni. 3 













VOGETE La SEL.tE 














Domandare sempre 


‘Ferro-Ghina Bisleri 









Il dott. GAMBAROTTO 


+ specialista per Je 


Malattie d'Occhi 
e Difetti di vista 


riceve tutti i giornî nel suo studio in Vi; 

i nelle ore della mattina è sel pomerigy 
der informazioni rivolgersì alle Furmavie 
della città 


Visite prafcite per i poveri in Via Caniunt] 


Martedi e -Vonentì alle ore 2 noîn. (5). 


Dispone di casa di. cura. 
















più efficace e sicura per anemiei 
deboli di stomaco e nervosi è 


L' fim? 


"N. Sti — MARTEDI 7 Novembre 1911 





COSA DI CRA E CONSULTAZIONI 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


D. P. Ballico 


Cure speciali delle malattie della prostata 
della vescica, dell'im 1 
sessuale, Fumicazieni mercurial 
pida e intensiva della sìfilide-Sie; 
di Wasserman. 


608 Herliù. 


qer bagni, di degenza o d' 


via Belloni 10. 


‘în Meretto di Tomba: 


vendesi oecasione motore a gas puvero 
Tangie 10 HP. ottim» stato in fun- $£ 
zione fino al 20 novembre. 










Bonora e Sopyilia. 





Corfédi' da Sposa — 


Biancheria elegante per Signora 





Costumi-Mantoli-Blose 

















C. PETROZZI 6 FIGLI - Udi 
PROFUMERIE - GUANTI > 

















Fabbrica Cucine Economiche e Stuf 


CAV. GIUSEPPE BISSATTINI & 











Per le biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente n 


GIOVANNI ‘BULFONE 


Tricesimo 





ne ‘economiche stufe; caloriferi “agli “Alberghi, d 


Fornitore di cu 
Fenitoo: Colleli o Istituti del Veneto. 


Case private; Collegi 





RANA AAA 


“Massima ecomomia 


ssima = 
. nel'combustibile. 
Depositario. delle . 

‘premiate stufe 


MALDINGER 
atte a riscaldare: cotì | 


un'solo fuoco da due 
a quattro ‘stai Î 






‘ Fratelli Fornara 
UDINE » Via Manin UDINE 


Fabbrica Ombrelle e Ombrellini 
di ogni genere 
Deposito bauli e valigie 
Borsette per Signora e buste per scolari 


iva per Udine rietl'om- 
impormenbile. 

































4 eadlita” eso) 
vello ETERNE! 













BRANGA 
18 péifalità del 
FRATELLI BRANGA:. 
— MILANO — - 
‘AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi delle contraffazion 











FERNET 






î Assume qual i 










“TORRE DI LOND 


Taine — Via Mereatovecchi 
i gestito dal‘ nuovo propri 


BIDINOST L 


rimodernato: ‘S*seconda;i e 
ad ottenere-la piena fiducia»dei Sigu 


ccomandato.-per-Fai glia,.V 









































Pelle - Segrete - Vie urinarie. 


medico specialirta allievo 
delle cliniche di Vienna e 


arigi. 
Chirurgia delle Vie Urinarie 











Specialziente ra 
di Co 


} mmercio. |’ 







dell’impotenza e nevrastenia, 
i per cura ra- 


ro diagnosi SE REME RE ZERI RE 


Riparto speciale per sale di medicazione $ Girolam 


iero separate. 
È I, 780. È N 
VENEZIA S. Maurizio 2633-32 Tel, 780. Ea Premiata 
alle #1 Piazza Vittorio Emanuele con ingressi IRE. 





SERI 


0 Bar 





Cura rapida e radicale lella sifilide coì 














UDINE consultazioni tutti i sabato dalle | XE 














Confetti 
Nazionali è: 
Sacchetti 


Ea 
# 











nttesimi.e Soirès ébe, ece. 
tanto in Città che in: Provi: 


SE SOESOE OE REIAE DIES AE OE DEGREE EE EEE 
DE LUC 


CUCI 


aglio 


per nozze: b: 






rr RE 


PRONTA. MITE SICURA Rf Mori 


NE SIN 7 
ACQUA n A 
CON 


0sC. È 























‘BELLONI - MURAR 


MILANO -LUINO 


Vendita all'ingrosso e'al'detta 
| Chiusure in lamiere ondulate: Casse fort 
Impianti Termosifoni e bagni 


- Sabilimento: Bacolgino 
Dott. V. COSTANTINI 
In Vittorio Veneto. 
Premiato ton Mediglia d' ch 
alla Esposizione di: ‘Padova: e di Udine. (1 1909). 1 


Con medaglia d'ora é:due grandi premi 
alla Mostra dei confezionlori del sese di Milai 








Rappresentanti per il Friuli i sigg. 


e da Casa 













Premiata con diploma d'onore 







| 
Î 


. L. MARCHI. 


Udine - Piazza V. E 4- Udine }1. merocio cellulare biane 


- t.0 Incrocio bianco giallo ‘aferico*Chinese. 
CASA DI CURA 


Bigiallo-oro celluiare sferico. 
UDINE PoligîaJio speciale cellulare. 


I signori co; Fratelli. DE-BRANDIS 































PIAZZALE 26 LUGLIO  — TELEFONO 3-38 si " n £ 
per fentiimentersì prestano *a-ricevere:in'. 
Il | ti I Udine le commissioni;:;: 5 È 
Medici 















"Dott, Cav. Domenico Calligaris 


Dott. Prof, Giuseppe Calligaris 
Docetità ii: Neurepatologia 
nella R. Università di Roma 


con Gabinetto in Via Savona 
16, riceve dalle. ore: 9: alle 1 
chiesta si reca anche: 












Visitate ll negozio manifatture 


UDINE — Via Paolo Canela 
0 dI tutta fa città fa movità peri 


















I più ricco assortim 





©Velluti lisci. e fantasia 
Trapunte e coperte culla 
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34 non-abbiano-altro scopo che.il danaro, un ultima occhiata in giro ed assi- figlia del duca, vette 
ta: che-htilé poteva arrecare-l' ueci= curatasi difnon essere stata seguita Ponendo insieme i vari fatti acea- per potere 
st È 


‘- gione di:Gerinaro Olivet, povero do duti, la fuga dei capitano Samage, della marchesa 
mestico è là sopprossione dell’infantà a 


ogità una delle suo tante astuz. 
‘e ammesso nella casa 






















hesa. 
corse al vecchio sistema dopo F' infame tentativo commi Si finse un Iucidatore di pavi- 
C'è ancora molto da sapero, ma per avere il nome della dama che a- Rocbefonil, e ta velazio h menti e siccome l'appartamento ora 
«ho pazionza e. quando mi impuntiglio veva-pedinata. Tolso di tasca un faz- stovi chesa di Baulien e il a ‘asto così avrebbe potuto lava- 
riesco. -Ed ora vediamo un po” chi'è zoletto pulito ed nila sua volta entrò capitano stesso, Granel vomincidò a prni di seguito, 
la vecchia. dama. È nella casa e rivoltosi al portiere gii credere di aver selolto il problema . cadde nel, tranello e 
è chiaro che comè-ilca-° Il'colloquio fin questa e Fagnard domandò qual'era il nome della si- delia perfida congiura ordita contro lo incar lucidare il pavimento 
i ì d'anche accennava a terminare; Granel’ uscì gnera che un momento prim: la duchessina di Bligny. delle dodici stanze «di cui si compo- 




























































Inaddietro “di affari dalla‘ sua stanza; scese in’ istrada-e tincasata per consegnarle un fuzzo- Naturalmente della congiura stessa nera l'appartaniento. Gala: 

a paggi altò nel primo fiaere vuoto che pas- letto che questa aveva smarrito sul non sapeva spiegarsi i particolari, ma It poliziotto dilettante non s'affati- 

ice penalb:" > 3 siva, dicendo al cocchiere marciapiede. iut deva che il movente delta a troppo nel suo lavoro, ma aveva 

quale scopo il capitino, che . — Rimanete quì fino a tanto ch'io — La marchesa di Baulien ed a- guorra spietata mossa alla fanciulla invece cura di star ad udire tutto ciò 
Gsto.:momerito non ha che’ di ve lo dirò, : bita l'appartamento del secondo piano, fosse il dla ro è per convincersi della che la marchesa diceva a coloro che 


di. procurarsi damaro per fur — Abbassò le tendine azzurre del E' inutile che saliate da lei perché sun supposiz 





ne Granel volle pren- 












5 E n 3 IR ti z Ni Ippi le | PP o ir = iractata n ALE — Lusso 21.28 (3, 

onte ville. sue disgrazie; va a‘Roche- veicolo e si mise a spiare. essa ‘hon:rico onoscitti ; se volete dere informazioni esutto sul onto tro i paneggiamenti di una finestra. pi Vila Santin 6.194 — 9.08 (li — II — sas 
nil per:istuprare ‘una ragazza? Un: momento dopo la. vecchia. dama consegnate a me il fazzoletto clio delle marche di Baulien, o dietro il drappeggio di un SCIO. hi; È 
Arnaldo-Granel portò la imano*alla’ era pur'essa in istrada. Diede una lo “darò. .alla. marchesa, — « it Seppo da una cameri Così potè assistere al colloquio che 


jo e rimase: qualche istante medi="lunta-occhiata in giro poi sì «diresse portiere: mettendo in mano a Grantel chese stessa, di cui eg! 3 0 a ‘ 5 
Ad -un.tratto. sollevò il capo. verso.il lungo Senna a passo svelto. una moneta ‘di cinquanta centesimi mamorato, che una rel pitano Sauvage al ritorno di questi 
sclamò, 26 Granel discese dalla. carrozza che Il poliziotto dilettante oramai sa- stretta ‘esisteva fen la marchesa; ed. il dall impresa sfortunata di Rochefenil. 
lì: sono!..il farabutto voleva di--gli aveva servito per, nascondersi, peva il nome della visitatr quoti- cnpitano Sauvage, il quale aveva ai 7 Tutto è andato a male e non 
norare la “duchessina: allo scopo onsegnò, una, moneta \d’ argento al diana di Fagnard e questo nome non ogni ora del giorno e della notte li c'è più speranze di poterci rifare. 
terla:: costringere a divenire sua e ee, con.la pipa di gessò'in lo sorprese poco perchè gli faceva ri- bero accesso nélla ensa della signora Continua, 
È f Timanere. lo assoluto . padrone bocca. e le mani in tasca si mise a cordare di aver udito da suo fratello di Baulien e con lei si intratteneva 
‘della di-lei.dote ingentissima > Dun- seguire la veccl s brigadiere come una marchesa di BR: fumigliarmente dandole qualche volta >_>orroenemeeeinenee 
è probabile. che: il ‘movente’ di d' passeggiata fu lunga perchè la lien era sorella del duca di Bligny e persino del tu e parlando a lungo , Pelle corrispondenze anonime e dî quol- 
“i'‘delitti che si’sono verificati da” Tonna'non st fermò che dinanzi:ad mailresdel' tenente cho era stato uo- d'affari d'interessi come se questo lo puramente personali, non si tiene al- 
ciso in duello per avere insultato la fosse comune fra loro due. Granel 9/2 conto. ! 































I ci o Arrivi a Udine 
la visitavano, nascondendosi ora die- 1a Poule a SII BAIE SO ALIA Ar 


ebbe Inogo fra la marchesa ed il ca- 1 





malmiente 











Orario Ferroviario 


Partenze da Udine 
a (n gt 
# 











du tin 
Per Cormora 0, 146 8 
b. 47,85 — 18; 





- 0. 80. 
DA — d20 4, 
47%» TI 





i 
Per Vonerta 0. 
fatt 


SEO 49 4, 
DIA 


T- MA 2 


olo IPorta fio nona) 7.8 = 56 Lisa 
47 







“Mg, 
T.I6 — 3 A 
TAGS DIN > ABSI = da 


È vgné salli 
dal 15 nove 
Uano giornitmerta dit 12 novenb 

































Dirigorsi esclusivamente all’Ufficio Centrale d’Annunzi As MANZONI e C. 
E; Via della ‘Posta:7 — ‘ALESSANDRIA, Corso Roma .5I — ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 — Bari, Via Andrea : È 
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‘Rinforzatevi!! 
Non più SIRELEDE mediante il mondiale 

JORUBIN CASILE 
RINGIMENTI URETRALI 


É PROBIATITI, URETRITI 
ejiCATARRÌI DELLA’ VESCICA 


Finalmente possiamo dire 
non più iniezioni’ s 
tanee mediante. il 


È 
ME pr Vi da energia nuova 
no Si; È a *: Vi rinfranea stabilmente le forze 
Ferrums; Casile & Vi tidona la memuria e la vivacità 
È SER i :, «tel pensiero eliminando ogni 


1 inshperabile.. disturbo conseguente a gravi 
ricostituèute sovrano» malattie. - 


Da Celebrità, mediche” siano, Inuperabile, nel care, Fesauri 















Vi guarisce itineria di Casa Soranzo-Vidon. 
Ai Frari — Compiello Zeno 
tino ele gante 12 locali rime: 

volgersi alla portineria Casa Z 
fi Frari. 
























come ? haino certificato 
celebrità inediche “estere ES 


i nesanoi sil -Polifosfol: 


urina, fusi blenbvragici (goccetta militare), | Clo: sl 
fvioradi Ghiata 235 100, Una sentolufili ‘confetti’ con “la duvuta ist mitro è riv e (RUN solo fiscone L. 3,00 presso il preparatore Chimico Farmacista 
* tI a pae d A.-CROSARA in Vatdagno (Vicenza). 
ORUBIN DI riv stivento antisifilitico e rie x SE. presso le Farmaci sssatti î 
Imente la Si/ilide, ainemti, È È FIR: UDINE. presso le Farmacie Comessatti e A: Fabris e C. 
potenza; Dolori delle-ossa; del nervo sciatico, Adeniti, Macchie delta pelle, 





Roma. Domandare tariffa. 














è il ricostituente sicuro, ll rimedio ideale 
di chi si trova sfiduciato in cure fallite. 
































minati, Poliusioni* Speimntorréa»Erpetismo::Neuvrastenia; Ò Na SECO TT DE " Muinniai. TIE! 
ida: Flacono: di-IORUBIN.E, ‘ivuta strazione Le ; ; s# “del Chimico BOKAocko farmacisia a CATE HGHE 
CASILE guarisce: Aus Vikinchi, catary di E e . GINEVRA: L. 1.50 Ja boccetta di 


ulceri pre dismenorrea vaginiti, u viti, | ©Mitidi, cor. eco. Provvedetevi dei migliori La Scatola. di 10 polveri. L. 
fon ° 


dell'utero” (;plngetta eve, 


jon 3 i x 
ischiaritiorità; di FRI È i Farmacie 5 ESTRATTI PER: 


nupxio! a) fl icone: cen 
Chiaia, N°285, Napoli (Labi gliato  istruzioni=-@ 












Via S. Paolo, 11: Roma, Via 









did 
NAPOLI 





© USATE" 

L'ACQUA" 

GCHININA 
MAN 











SETT SocreTÀ ITALIANA. 
LARGEN & WOLF: 


MILANO Ì 
Î 


Motori OTTO 













“L. 150 
‘cent 60 da 1 a 7 flaconi — L. 
12 fIlaconi. i 

Bott. da litro I. 7 - Franco per 
DEPOSITO GENERALI 


| 
i 












‘‘ETNA,, 


Gucine economiche, di/Germania 
agga Logna, Carbone, Gus é combinite 
n lantiera, tanto noro cze amaltate ia bianco 
“azioni, -—— Qualita assyutamente superiore, 
amento parretro garantito. 
igéstic. » È i 3 ced aes ineao (lol 
abilità del Caratterò, Pa nto por famigli 
Ln È -:.,. per Alberghi o‘Restanrani 
STUFE AMERICANE 
* «RERA SI a fuoco continuo» E 
Jore-Catatoghi; i; 
Fani ssa zi pad Italia: A0ni 
CABRINE - Milano - Via Leopardi 
El, £ £ 








Prezzo delle Inserzioni 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata. 
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